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A giorni la sigla 

Dall'intesa 
istituzionale 

la prospettiva 
di un nuovo 

sviluppo 
per il Lazio 

Il consiglio regionale è con
vocato per mercoledì, giove-
di e venerdì. All'ordine del 
giorno ci sono ben 47 pun
ti. In gran parte delibere 
già discusse e - • approvate 
dalle commissioni consiliari, 
che dovrebbero dunque ot
tenere, senza eccessive dif
ficoltà e in breve tempo, 
l'imprimatur definitivo della 
assemblea. Ma nel pacchet
to degli argomenti da discu
tere ci sono anche provvedi
menti, leggi e adempimenti 
istituzionali di portata po
litica notevole, che ormai da 
tre me.ii sono al centro di 
un confronto che ha visto 
impegnati, senza risparmio 
di energie, tutti i partiti de
mocratici. C'è la questione 
dell'elezione del nuovo uffi
cio di presidenza, che, se
condo le previsioni, dovreb
be essere risolta già nella 
prima seduta. E ci sono leggi 
come quella per il riordino 
della rete ospedaliera roma
na, l'abusivismo edilizio, e 
l'istituzione dell'ente di svi
luppo agricolo, delle quali 
si parla da mesi, e che sono 
destinate a provocare muta
menti profondi nella vita 
economica e sociale del La
zio. 

A questo punto — è opi
nione dichiarata di tutti i 
partiti — le condizioni per 
trasformare in risultati con
creti tre mesi di trattattive 
complesse e faticose, esisto
no. L'accordo tra la maggio
ranza e la più grande forza 
di opposizione su un docu
mento istituzionale è stato 
perfezionato giorni fa. e a-
spetta ora solo la ratifica 
del comitato regionale de; 
esiste anche l'assenso della 
direzione democristiana al
la proposta, avanzata dalla 
coalizione, di nominare alla 
presidenza dell'assemblea un 
proprio eesponente e infine 
esistono convergenze signi
ficative e non secondarie — 
anche se restano zone di dis
senso — sul testo di alcuni 
provvedimenti legislativi di 
grande importanza. 

E assieme a questi dati 
c'è quello del consolidamen
to di una giunta che ha sa
puto risolvere senza traumi 
ogni problema aperto al suo 
interno, e ora si avvia a 
procedere al riassetto e al 
cosiddetto «riequilibrio» sul
la base di una dichiarazio
ne programmatica politica
mente avanzata. 

I prossimi appuntamenti, 
per i primi giorni di una 
settimana che si presenta 
come decisiva per l'avvio di 
quella « fase nuova » che 
tutti hanno indicato come 
necessaria e urgente, sono 
le riunioni degli organismi 
dirisenti dei partiti (tra lu
nedì e martedì probabilmen
te si riuniranno quelli delia 
DC. del PCI e del PSD; la 
riunione tra maggioranza e 
DC per definire tutta la 
questione dell'ufficio di pre
sidenza, che è convocata per 
martedì pomeriggio; e in
fine la riunione collegiale 
tra i partiti democratici, 
che si tiene martedì sera, per 
la sigla del documento isti
tuzionale. 

E' allora del tutto eviden
te che, di fronte a questo 
sforzo comune per stringere 
i tempi del confronto, e ve
derne i primi risultati pri
ma ancora della pausa esti
va, se qualcuno si assumes
se la responsabilità di far 
slittare i tempi di una trat
tativa avviata ormai a con
clusione positiva, si assu
merebbe una responsabilità 
pesante. Non c'è dubbio (e 
lo confermano alcune voci 
circolate proprio in queste 
ore. circa presunte manovre 
che verrebbero da settori in
terni alla Democrazia Cri
stiana) che quelle forze che 
sempre hanno lavorato per 
impedire che nel Lazio, co
me d'altronde in tutto il 
paese, si realizzino le con
vergenze e le intese tra i 
partiti democratici non han
no ancora alzato bandiera 
bianca. Tutti sanno -che 
queste forze non vedono di 
buon grado Io sbocco posi
tivo cui è giunto il con
fronto politico tra i par
titi. Ed è anche facile com
prendere come resistenze te
naci vengano da quelle com
ponenti sociali ed economi
che — da quei settori • so
prattutto. che in questi an
ni hanno difeso e accresciu
to le loro fortune, protetti 
nelle sacche dorate del pri
vilegio. del parassitismo e 
della clientela — che oggi 
vedono messo seriamente in 
discussione il proprio siste
ma di potere e il meccani
smo perverso dei cui effetti 
hanno beneficiato. 

Per questo a nessuno può 
sfuggire come l'accordo isti
tuzionale e la trattativa tra 
maggioranza e DC su al
cuni punti de1, programma, 
proprio per la portata poli
tica che questi due atti ri
vestono, diventino oggi l'og
getto di una battaglia di lun
go respiro che non riguarda 
certo solo i vertici dei par
titi, ma in prima persona le 
grandi masse. Dipende da 
quanto la classe operaia. 1 
lavoratori, il - popolo del La-
ilo sapranno far sentire il 
peso della propria iniziativa 
e della lotta, se intesa isti
tuzionale e accordo sul pro
gramma potranno davvero 
spostare in avanti tutta la 
situazione politica della Re
gione. rappresentando una 
tappa decisiva verso quel 
• governo unitario del pro
cesso di risanamento e di rin
novamento* che i comunisti 
hanno indicato come obiet
tiva per 11 quale lavorare. 

Arrestato un giovane di 26 anni poche ore dopo la sua identificazione 

Era nascosto in casa di amici 
il violentatore dell'Aurelia 

Mario Celli era tornato al suo paese, un piccolo centro campano — La foto riconosciuta da tutte 
le sue vittime — Era uscito dal carcere quattro mesi fa — Almeno 8 le donne che avrebbe aggredito 

Il compagno 
Morrione 

confermato alla 
vicepresidenza 

del teatro 
dell'Opera 

Il compagno Roberto 
Morrione è stato confer
mato alla carica di vice
presidente del Teatro del
l'Opera dal nuovo consi
glio di amministrazione 
dell'ente che si è riunito 
l'altro giorno sotto la pre-
sigenza del sindaco Giu
lio Carlo Argan. Alla se
duta hanno partecipato i 
nuovi consiglieri, da tem
po designati dalle organiz
zazioni che rappresentano, 
ma solo recentemente no
minati dal ministro dello 
Spettacolo Antoniozzi, cui 
spetta la firma del de
creto di nomina. Sono il 
maestro Mauro Bortolotti. 
che rappresenta il sinda
cato musicisti, l'avvocato 
Salvatore Corapi della 
AGIS, e l'avvocato Sante 
Mattei. della FILS. 

Il consiglio, nella riu
nione di venerdì, ha an
che approvato il bilancio 
consuntivo del 76 e quel
lo preventivo del '77. Il 
bilancio dello scorso an
no si chiude con un di
savanzo irrilevante ed è 
stato ratificato con un so
lo voto di astensione. Il 
documento finanziario 
preventivo per il '77. in
vece, ha ottenuto il con
senso di tutti l consiglieri. 

E' stato arrestato l'uomo 
ritenuto responsabile della se
rie di violenze carnali com
piute la settimana scorsa nel
la zona dell'Aurelia, tra Tor
re in Pietra e Macearese. 
Si tratterebbe di un giovane 
di 26 anni, Mario Celli, nativo 
di Montemarano, in provin
cia di Avellino. Sono stati 
proprio i carabinieri del cen
tro campano a catturare il 
giovane, che si era nascosto 
in casa di amici. In matti
nata gli uomini della squadra 
mobile della questura di Ro
ma lo avevano identificato al 
termine di una serie di ac
certamenti condotti nei pa
lazzi e nelle strade adiacen
ti a via del Casaletto e a 
viale dei Colli Portuensi. do
ve. come .si ricorderà, erano 
state trovate le due auto
mobili (una «500» e una 
«600») a bordo delle quali 
l'uomo era stato notato. 

Intanto, si sono fatte avan
ti altre donne che hanno de
nunciato di essere state vio
lentate nelle scorse settima
ne da un uomo rispondente 
alle caratteristiche dello stu-

l pratore dell'Aurelia. Intimo
rite dalle minacce dell'uomo 
armato di coltello avevano ta
ciuto le loro disavventure. 
Hanno trovato il coraggio do
po le denunce delle ultime 
vittime. Gli investigatori ri
tengono che siano almeno ot
to le donne che hanno dovu
to subire o hanno rischiato 
di subire la violenza di Ma
rio Celli. 

Il giovane arrestato era 
uscito quattro mesi fa dal 
carcere di Avellino, dove era 
finito nel marzo del '75 sotto 
l'accusa di furto. Erano stati 
propiro gli uomini della mo
bile romana a operare l'ar
resto in un appartamento del
la capitale di proprietà di 

Mario Celli 

Giulia Pisani, in via Arci-
dosso 12. Nel corso del so
pralluogo la polizia trovò an
che due pistole e un fucile 
non denunciati. 

Mario Celli aveva lavorato 
per alcuni anni in diversi 
cantieri edili di Maccarese 
(nella zona cioè dove avrebbe 
compiuto le ultime aggres
sioni). Nel '71 però Celli fu 
allontanato dal lavoro perché 
accusato di aver compiuto 
qualche piccolo furto all'in
terno del cantiere. . 

Come abbiamo detto, sono 
stati gli uomini della questu
ra di Roma a rintracciare 
Celli. Le indagini hanno pre
so avvio nella zona del Colli 
Portuensi. Il ritrovamento, a 
poche ore di stanza l'una dal
l'altra delle due automobili a 
bordo delle quali l'uomo era 
stato notato in occasione del
le aggressioni, ha fatto orien
tare gli investigatori verso 
una pista precisa: il ricerca
to doveva essere assiduo fre
quentatore della zona tra il 
Gianicolense e il Portuense. 

Nel corso degli accertamen
ti. le guardie hanno interro
gato una prostituta che ha 
dichiarato di conoscere un 
certo Mario — uscito di re
cente dal carcere di Avelli
no — il quale poteva rispon
dere nelle caratteristiche so
matiche alla descrizione for
nita dagli agenti. Di qui la 
rapida identificazione e. poi. 
il riconoscimento compiuto 
dalle vittime, sulla base 
della foto segnaletica recu
perata dalla polizia. Nel pri
mo pomeriggio, infine, l'ar
resto di Mario Celli, nell'ap
partamento di alcuni amici 
a Montemarano dove si era 
rifugiato per sottrarsi alle ri
cerche. 

Giuseppe Beriolini era finito a Regina Coeli per oltraggio 

I parenti del 
pittore suicida 

in cella chiedono 
un'inchiesta 

Sostengono che il loro congiunto non do
veva essere posto in stato di isolamento 

Muoiono 2 attori 

schiantandosi 

con l'auto 

contro un muro 
Due attori comici romani 

— probabilmente colti da un 
coli» di sonno — hanno per
so la vita in un incidente-
stradale all'alba di ieri sulla 
via Cassia, mentre rientrava
no al termine di uno spetta
colo a Gradoli. in provincia 
di Viterbo. \A macchina su 
cui viaggiavano è sbandata 
uscendo di corsia e si è schian
tata contro un muretto al mar
gine1 della strada. 

Domenico Baldi. 40 anni, e 
Carlo De Rosa, 46 anni, questi 
; nomi delle vittime, lavora
vano con la compagnia di a-
vanspettacolo romana & Hcle-
nia Show ». Verso le cinque di 
ieri mattina stavano rientran
do da Gradoli, un piccolo pae
se dell'Alto Viterbése, dove si 
erano esibiti in uno spettaco
lo organizzato in occasione 
della tradizionale « Sagra del
l'aleatico». A breve distanza 
li seguivano su un furgoncino 
gli altri componenti della com
pagnia. All'improvviso all'al
tezza di Bolsena, la Matra 
Simca 1300 guidata da Dome
nico Baldi è sbandata, ed è 
andata a cozzare nolentemen
te contro un muro ai margini 
della correggiata. I due uo
mini sono morti sul colpo. 

La direzione dell'azienda non esclude l'ipotesi di un'origine dolosa e ha presentato denuncia contro ignoti 

DISTRUTTI DA UN INCENDIO 122 BUS DELL'ACOTRAL 
I mezzi erano parcheggiati all'aperto, nel deposito di Tecchiena, nel Frusinate - Le vetture, che appartenevano a Zeppierì, sono state 
espropriate dalla Regione ma deve ancora essere definito l'indennizzo - Particolarmente difficile l'opera delle squadre dei vigili del fuoco 

Smentita del Comune e dell'azienda 

Nessuna irregolarità nella nomina 
del direttore generale dell'ACEA 

Nessuna irregolarità nella nomina del 
nuovo direttore generale dell'ACEA. Notizie 
m questo senso diffuse l'altro ieri da alcuni 
quotidiani cittadini che pubblicavano una 
lettera del consigliere liberale Cutolo. sono 
state seccamente smentite dall'amministra
zione comunale e dal presidente dell'azienda 
municipale Mario Mancini. I fatti sono 
questi: nelle settimane scorse il consiglio ' 
di amministrazione dell'ACEA ha delibe
rato la nomina del nuovo direttore, nella 
persona dell'ingegnere Luigi Pediconi. vinci
tore del concorso nazionale bandito nel di
cembre dello scorso anno. 

L'ingegnere ha dovuto dimettersi da di
pendente dell'azienda (per rispettare una 
precisa • norma dello • stesso concorso) ed 
essere quindi riassunto nella • suo nuova 
veste, percependo di conseguenza una liqui

dazione di 161 milioni lordi. Troppo alta? 
Si, ma la cifra deriva non da scelte com
piute dagli amministratori dell'ACEA bensì 
da precise clausole di contratti sindacali na
zionali e aziendali cui non si può derogare. 
« La stessa commissione amministratrice — 
dice nella sua lettera il presidente Mancini 
— ha più volte richiesto che, in sede di 
rinnovo contrattuale, queste clausole siano 
riviste ». 

Qualcuno poi ha voluto accusare l'ammini
strazione di aver condotto la nomina in 
maniera « frettolosa » usando scorciatoie 
procedurali. Nella sua smentita il Comune 
rende noto che fin dal 20 scorso l'esecutività 
del provvedimento è stata bloccata per per
mettere un approfondito esame da parte del 
consiglio comunale 

Oltre 120 autobus dell'ACO-
TRAL — l'azienda consortile 
dei trasporti — sono stati di
strutti l'altra notte da un in
cendio di notevoli proporzio
ni che ha devastato il depo
sito di Tecchiena. un centro 
a pochi chilometri da Fresi
none. Le fiamme hanno inva
so il deposito dopo aver car
bonizzato una parte del bo 
sco che lo circonda. Non è 
bastato l'intervento dei vigili 
del fuoco a contenere l'incen
dio: le fiamme oltre a distrug
gere 122 vetture (delle 300 
parcheggiate a Tecchiena) ha 
reso inservibili oltre 1500 
pneumatici, custoditi in un ba
raccone. 

Il fuoco ha iniziato a bru 
ciare gli alberi intorno al de
posito nel primo pomeriggio 
di venerdì e l'incendio è sta
to definitivamente domato so
lo nella tarda mattinata di 
ieri dopo quasi 24 ore. E a 
questo punto è stato possibile 

fare un primo bilancio dei 
danni (molti miliardi) e ini
ziare le indagini sull'episodio. 

La direzione dell'ACOTRAL 
ieri mattina ha presentato una 
denuncia contro ignoti. I re
sponsabili dell'azienda, infat
ti. non escludono l'ipotesi che 
l'incendio abbia avuto origini 
dolose. Al momento, sulla ba 
se degli elementi raccolti dai 
carabinieri di Frosinone e di 
Alatri, non si può né confer
mare né escludere l'ipotesi 
del dolo. Ma l'indizio princi
pale che suggerisce la possi
bilità che il disastro sia sta
to provocato da un attentato 
è il fatto che gran parte dei 
mezzi bruciati sono quelli che 
la Regione ha espropriato al
la ex ditta privata Zeppieri 
al momento della costituzione 
del consorzio dei trasporti. 
Per questi pullman ancora 
deve essere definito l'inden
nizzo. 

La vicenda dei bus « conte-

L'accordo Regione-sindacati per superare i guasti prodotti da decenni di malcostume 

Corsi di formazione professionale 
collegati al mercato del lavoro 

La riforma del settore resa improrogabile da nuove importanti scadenze: la legge sui giovani, l'uso dei fondi 
CEE e lo scioglimento degli enti inutili - Una diversa politica per il personale, per superare le discriminazioni 

Con l'accordo firmato il 20 
luglio dall'assessorato alla 
cultura della Regione e dalla 
federazione unitaria regionale 
si dà l'avvio a un lavoro di 
messa in ordine di un settore 
— quello della formazione 
professionale — che è stato 
per decenni esempio di clien
telismo e di malcostume nel
la capitale e nel Lazio. 

In passato decine di mi
liardi sono stati erogat; dallo 
Stato e dalla Regione a favo
re dei più svariati enti priva
ti che tutto potevano fare 
meno che preparare i giovani 
a un lavoro qualificato e 
produttivo. Lo spreco di de
naro pubblico non poteva 
lasciare indifferenti né le 
forze politiche democratiche 
né i sindacati né le masse 
giovanili, che sono i principa
li interessati a un deciso 
miglioramento del settore. 
Infatti sono anni ormai che 
il sindacato di categoria la 
federazione unitaria, i giovani 
che frequentano 1 corsi, han
no sollevato la questione di 
una riforma che tenesse con
to delle precise finalità e 
deg';! stretti collegamenti del
la formazione professionale 
con il mercato del lavoro e 
con la riforma della scuoia. 

! Alcuni nodi stanno venendo 

al pettine, anche se con fati
ca, a livello nazionale, dove è 
avviata una discussione per 
l'impostazione di una legge 

quadro che dia la possibilità 
alle Regioni di legiferare e di 
applicare normative regionali 
in modo da far corrispondere 
t u t u l'attività formativa alle 
finalità sociali e di qualifica
zione e riquaificazione della 
forza lavoro. 

Nel Lazio i partiti si stan
no muovendo per affrontare 
il problema anche in man
canza della legge nazionale: 
in primo luogo i partiti di 
sinistra. 

L'urgenza di un intervento 
deciso nella formazione prò 
fessionale è dovuta anche ad 
avvenimenti importanti nel'.a 
vita nazionale: l'attuazione 
della lezge sul preavviamento 
al lavoro dei giovani. delia 
legge sulla riconversione in
dustriale. l'uso dei fondi CEE 
per la formazione professio
nale dei giovani inoccupati. 
k> scioglimento degli enti i-
nutili. La prima legge impone 
alle Regioni l'approntamento 
di un piano formativo entro 
il 30 settembre, da attuarsi 
neH'anno *77-*78 nei centri di 
formazione professionale. In
sieme la Regione dovrà at
tuare il programma annuale 
dei corsi per giovani inoccu
pati con fondi CEE e regio
nali. A Roma e nel Lazio vi 
è anche il problema della ri-
ouallflcazione di migliaia di 
dipendenti degli enti che si 
sciolgono attraverso l'attua
zione della legge 70 e della 
legge 382. 

E* chiaro a tutti che senza 
un intervento immediato, con 
la situazione attuale di crisi 
e di degradazione di molti 
centri, tali programmi non si 
potrebbero realizzare. Di qui 
l'importanza politica dell'ac
cordo assessore - sindacati. 
che ovviamente va gestito 
con grande senso di respon
sabilità da tutte le parti inte
ressate e in primo luogo dal
la Regione. 

Nel merito dei contenuti si 
deve innanzitutto sottolineare 
l'identità di vedute fra la Fe
derazione unitaria e la Re
gione sull'insieme dei pro
blemi aperti. In primo luogo 
',e due parti ritengono necès 
sario che siano approvate 
subito !a legge quadro nazio
nale e la legge regionale sulla 
formazione professionale, per 
poter raccordare strettamente 
il sistema - formativo della 
forza lavoro con la pro
grammazione e Io sviluppo 
del Paese: in secondo luogo 
viene stabilito che. a partire 
dall'intesa raggiunta. Sinda
cati e Assessorato trovino so
luzioni - atte a ottenere una 
larga convergenza di tutte le 
forse politiche democratiche 
del consiglio regionale, per 
varare la legge al più presto. 

I punti dell'accordo tendo
no ad eliminare i rami secchi 
e quel centri che non danno 
affidamento sul piano della 
capacità di svolgere il compi

to loro affidato. Ciò è ottenu
to attraverso la stipula di u-
na convenzione che prevede 
un rigido controllo regionate 
dei requisiti dei centri; re
quisiti stabiliti nella stessa 
convenzione. I centri che non 
rispondono agli standard» 
minimi fissati verranno e-
sclusi dalla convenzione e sa
ranno costretti a riconvertirsi 
e attrezzarsi, o a chiudere. Si 
prevede che circa il 40 per 
cento degli attuali centri non 
potrà convenzionarsi. Questo 
pone un problema di garan
zia del posto di lavoro, che 
viene affrontato e risolto at
traverso - la riqualificazione 
del personale e il passaggio 
nei centri convenzionati; in
fatti il volume globale dell'at
tività di formazione dovrebbe 
crescere a partire dal pros
simo ottobre. Sono evidenti i 
benefici che ne riceveranno i 
giovani per la loro qualifica
zione professionale. 

Ancora due questioni voglio 
mettere in evidenza: la ge
stione sociale dei centri e la 
nuova politica per il persona
le. • • 

La costituzione in ogni cen
tro del comitato di gestione 
sociale è uno dei principali 
obblighi del gestore: tale co
mitato si dovrà basare sulla 
partecipazione democratica, 
delle componenti interne e 
delle forze sociali, alla pro
grammazione, allo svolgimen
to e alla organizzazione stes

sa dell'attività formativa, e-
saltando cosi il fine pubblico 
della formazione professiona-
!e. 

Per il personale si va ad 
un reaie superamento della 
situazione che ha obbedito in 
passato a due logiche en
trambe dannose: quella delle 
assunzioni clientelali e in 
massima parte non qualifica
te. e quella delle assunzioni 
fondate sulla discriminante 
ideologica dei compartimenti 
stagni, che è la visione catto
lica tradizionale del plura
lismo nella scuola. Per fare 
un esempio, un centro catto
lico non dovrebbe' assumere 
un insegnante marxista anche 
;>e questo è il primo per ca
pacità e competenza. 

A questa visione si dà un 
duro colpo con la costituzio-
ne dell'elenco reiionale da 
cui soltanto si attinge; l'ulti
ma parola è delta dalla Re
gione con la concessione del 
nulla osta, basata sull'esame 
dei requisiti di idoneità che 
dovrà avere il candidato e 
non sull'opinione politica o 
sulla sua ideologia. Non sia
mo ancora alle graduatorie 
«per queesto ci vuole la legge) 
ma siamo sulla strada buona 
per preparare una profonda 
riforma collegata a quella del 
collocamento e della scuola. 

Aurelio Militi 
della segreteria regionale 

della CGIL 

stati » di Zeppieri iniziò oltre 
due anni fa. Allora la giunta 
regionale (c'era il centrosini
stra) definì una cifra di in
dennizzo per l'esproprio di 
svariati miliardi, giudicata 
però inadeguata da Zeppieri. 
Ci fu una lunga trattativa 
clic, dopo Tele/ione della giun
ta Ferrara, passò in mano al 
nuovo esecutivo della Pisana. 
Zeppieri. nel frattempo, pre
tese una rivalutazione dell'in-
denizzo — già altissimo — 
chiesto nel '7.ì: e il divario 
tra domanda idi Zeppieri) e 
offerta (della Regione) si al
largò ulteriormente. Qualche 
meso fa fu nominato un col
legio arbitrale, composto da 
rappresentanti della Regione 
<• dell'azienda e presieduto dal 
Procuratore capo delia Re
pubblica De Matteo. Compito 
<ii questo organismo avrebbe 
dovuto essere quello di com
porre la vertenza tra le due 
parti, con la mediazione del 
magistrato. Non fu invece 
raggiunto alcun accordo, e 
il collegio arbitrale, qualche 
settimana fa. ha definito (con 
una decisione unilaterale, cioè 
con il parere contrario dei 
rappresentanti della Regione) 
una cifra di 24 miliardi. 

La Regione ha contestato la 
validità di questa delibera, ed 
è di 7 giorni fa una senten
za della Corte costituzionale 
che dà rasl.one alla giunta 
della Pisana. A questo punto 
la richiesta della Regione e 
quella di una perizia tecnica 
sui pullman (in gran parte 
in cattive condizioni mecca-
n.che1 che stabilisca definiti
vamente il valore reale degli 
autobus. Adesso, evidentemen
te. la perizia, almeno per una 
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parte degli autobus (comples
sivamente sono circa 900) di
venta impossibile. E' questa 
che ha fatto sorgere il sospet
to che l'incendio nel deposito 
possa non essere del tutto ca
suale. 

Certamente, comunque, il 
rogo rischia di creare nuovi 
intralci all'opera degli ammi
nistratori dell'azienda, tesa a 
migliorare il livello del ser
vizio di trasporto pubblico nel 
Lazio. Il recupero di 250 au
tobus. che ormai si s|K*rava 
potesse essere imminente, ora 
diviene impossibile. Dei 120 
pullman coinvolti nell'incendio 
è rimasta infatti soltanto la 
carcassa. 

L'opera dei vigili del fuoco, 
ieri, è stata particolarmente 
faticosa. Gli uomini, oltretut
to. hanno dovuto muoversi con 
estrema cautela, dal momento 
che si temeva potessero esplo
dere all'improvviso i serbatoi 
degli autobus. Tuttavia è sta
to possibile salvare dalle fiam
me una parte del de|X)sito. 
scavando con una ruspa un 
solco profondo che ha taglia
to in due il grande spiazzo 
dove sono parcheggiati gli au
tomezzi, e riempiendolo di ac
qua e schiumogeno. Questo 
accorgimento ha evitato che 
tutto il complesso venisse di
strutto dalle fiamme. 

Ad alimentare l'incendio so
no stati anche i copertoni ac
catastati all'interno del depo
sito ed il numeroso materiale 
infiammabile contenuto nei ca
pannoni e ai bordi del piaz
zale. 

NELLA FOTO: il ]umn e le 
fiamme si levano alussimi so
pra T pullman ricotti ormai a 
carcasse. 

Hanno chiesto che venga 
aperta un'inchiesta sulla mor
te del loro congiunto l fami
liari di Giuseppe Bertollni. il 
pittore che si è tolto la vita 
in una cella di isolamento di 
Regina Coeli dopo l'arresto 
per oltraggio a due agenti di 
PS. Lo richiesta è stata a-
vanzata attraverso gli avvo
cati Vincenzo e Tommaso 
Spaltro cui è stato affidato 
l'incarico di agire legalmen
te nei confronti di coloro che 
possono essere ritenuti re
sponsabili della fine dell'arti
sta. Nell'istanza i familiari 
di Bettolini detiniscono inac
cettabile il fatto che una per
sona arrestata in stato di u-
briachezza venga posta in sta
to di isolamento, che venga 
privata cioè di ogni forma dì 
sorveglianza. 
La vicenda culminata con 
il suicidio di Giuseppe Bet
tolini iche M è impiccato po
chi minuti dopo 1 arresto u-
sando come fune la propria 
camiciai ha suscitato in el-
fetti più di un interrogativo 
inquietante. Forse la tragedia 
sarebbe stata evitata se nei 
confronti di ^Bettolini fosse 
stato usato minor rigore, se 
ci si fosse resi conto (anche 
da parte dei sanitari del San 
Giacomo dove l'artista è hta-
to medicato prima di essere 
condotto A Regina Coeli) che 
il suo stato richiedeva non 
l'arresto ma una cura ade
guata. 

Come è noto, tutto è co 
minciato alluna della notte 
tra giovedì e \enerdi quando 
Bertohni, che aveva 41 anni, 
si e presentato con il volto 
insanguinato all'agente di 
guardia .sotto l'edificio che 
ospita la tipografia e la reda
zione del quotidiano // popolo, 
in piazza delle Cinque lune. 
All'agente, l'artista ha detto 
con tono concitato che poco 
prima era stato aggredito in 
piazza Navona. Alla richiesta 
di rintracciare l'aggressore la 
guardia ha risposto che non 
poteva muoversi, che tutto 
quello che poteva fare era 
avvertire la sala operativa 
perché sul posto venisse di
rottata una « volante ». A que
sto punto Bertolini avrebbe 
cominciato a pronunciare le 
prime frasi ingiuriose, rim
proverando all'agente di non 
saper prendere una decisione. 
Poco più tardi l'artista è sta
to preso in consegna da due 
agenti di una « volante » e 
accompagnato al San Giaco
mo per essere medicato. An
che qui Bertolini avrebbe lan
ciato invettive e pronunciato 
frasi offensive nei confronti 
dei poliziotti. Una volta medi
cato è stato così dichiarato 
in stato di arresto e accom
pagnato a Regine Coeli. Il 
tempo di adempiere le for
malità richieste poi Bertolini 
è stato rinchiuso (erano or
mai le 4 del mattino) in una 
delle celle d'isolamento che 
si trovano al piano seminter
rato. Si tratta di stanzette 
anguste e senza finestre che 
furono costruite, come came
re di punizione, e come tali 
sono state usate prima che 
il carcere divenisse sovraffol
lato oltre misura. 

Non è stata ancora stabi
lita l'ora in cuj il Bertolini 
si è tolto Io vita. Dall'arre
sto al momento del ritrova
mento del suo cadavere sono 
passate comunque due ore 
Alle sei del mattino il suici
dio è stato scoperto da una 
guardia carceraria che si era 
recata nella cella per un con
trollo. 

PRECIPITA IN UNA 
SCARPATA PROFONDA 

30 METRI: ILLESO 
Un pauroso volo di 30 me

tri g.ù per una scarpata del 
Monte Circeo, qualche esco
riazione e tanta paura. La 
vegetazione sul fondo del bur
rone ha attutito il colpo, sal
vando cosi la vita al giovane 
scalatore romano. 

Marco Moschini. 17 anni. 
abitante in via Medaglie d'oro 
172 ieri aveva deciso di passa
re una giornata nei boschi as
sieme a un gruppo di amici. 

Il terreno non è dei più fa
cili. Le scarpe poco adatte, 
un momento d: vertigine, o 
force una piccola. fa'.da che 
cede all'improvvido e Marco 
Moschini è precipitato lungo 
la scarpata roto!ondo e r.m-
baìzando per almeno 30 metri. 

ripartito' D 
OGGI 

COMIZIO — CAPENA alle 20 
(Bagnato). 

FROSINONE — PIGLIO or* 19 
Festa Un ta com z o d eh usura 
iSpar.an ) . 

LATINA — CORI chiusura Fe
stiva! dell* " G.o/entù (Vorrà); 
ROCCAGORGA eh.usura Festa U n 
ta e comizio (Rato): BORGO SA
BOTINO ore 21 eh.usura Festa 
Urr.ta (Lubert,). 

VITERBO — MARTA Fest.val 
Unita; BAGNOREGIO ore 10 as
semblea (Spositi:): FABRICA DI 
ROMA or* 19 (Beri.): GRAFFI
GNANO ore 18 corti,zio (Sarti); 
RONCIGLIONE ore 19 (A. G o-
vagnoli). 

DOMANI 
* r 

COMMISSIONE REGIONALE DI 
CONTROLLO — E' convocata per 
domani alle ore 18 la Commis
tione reg.onele di controllo con il 
seguente ordine del giorno: 1) Pro
blemi dell'orientamento del partito 
in ordine alla situazioni politica 
nazionale t regionale (Mario Man
cini); 2) Impegno della Commis
sione regionale di controllo per II 

piano ' triennale di - sviluppo ' del 
partito (Luciana Bergamini). 

CONSULTA REGIONALE ENTI 
LOCALI — La riunione della Con
sueta regionale Enti locali (issa
ta por il 26 lugl.o 1977 è stata 
r..-i/ata a data da destinarsi. 

COMITATO DIRETTIVO E 
GRUPPO PCI REGIONALE — La 
r un.one del C D. • del gruppo 
rei onale già convocata per lunedi 
25 presso il Com.tato regionale e 
scostata a martedì 26 alle ore 9 
presso il Comitato regionale. Re
latore il compagno Luigi Petroselli. 
O.d.G.: « Sviluppi della politica a(-
la Regione ». . 

' ATTIVO "' DELLA Z O N A 
OVEST CON IL COMPAGNO 
SERGIO SCCRE — Alla se
zione Garbetella (Via Passi
no. 26) alle 19 attivo della 
zona OVEST sul tema: « L'ini
ziativa del PCI per la disten
sione t il disarmo, la coopc
razione internazionale in Eu
rope • nel mondo ». Parteci
perà il compagno Sergio Se
gre del Comitato Centrala re
sponsabile della Seziona Esteri 
del PCI. - . _ 

COMMISSIONE DEL C F . PER I 
PROBLEMI DEL PARTITO — In 
FEDERAZIONE alle 17,30. O d G : 
1 ) Linee per Roma del P.ene) 
triennale di sviluppo reg.onaie del 
part.to; 2) Preparazioni del con
vegno naz.onais sul tema " I l par
tito nelle yiandi e t t i " > (Cervt-
Fo-«'ni). 

SEGRETERIE ZONE. CITTA' I 
PROVINCIA — Al'e 9.30 in FE
DERAZIONE. O d G . : 1) Sviluppa) 
della campagna slampa, sottoscri
zione e diffusione de l'Unita; 2 ) 
Andamento campagna tesseramento 
e proselitismo ( Cervi-VeltTOtii). 

ASSEMBLEE — PORTUENSE 
PARROCCHIETTA alle 18.30 (Chi
notto); CAMPITELLI E ENTI LO
CALI PORTICO D'OTTAVIA alla 
18.30 attivo nella seda Enti Locali» 
LADISPOLI alle 19 al centro so
ciale (Montino); FIANO alle 2 9 
(F. Ottaviano); MAZZANO alle 21 
(Onori); SANT'ANGELO ROMA-
NO alle 20 (Mammucarì). 

ZONE — « E S T » a FIDENS 
alla 20 segreterìa sezioni borgate 
IV Circoscrizione (Piva). La rio» 
nion* del coordinamento della I I 
Circoscrizione e rinviata a martedì. 
• SUD» a TORPIGNATTARA 
16,30 segreteria (Proietti). 
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